
LAVORO & PREVIDENZA

Autoliquidazione INAIL con ripartizione accurata
degli imponibili tra le voci di tariffa
Il percorso comprende diverse verifiche preliminari
/ Fabrizio VAZIO
Uno dei passaggi più delicati dell’autoliquidazione
INAIL è quello della ripartizione degli imponibili a fini
assicurativi tra le varie voci di tariffa.
Innanzitutto, è necessario verificare se tutte le lavora-
zioni che trovano riscontro nelle varie voci di tariffa
applicate sono ancora in essere, se ne è iniziata qual-
cuna nuova o se una o più lavorazioni sono cessate. È
il caso di ricordare che l’indagine deve essere accurata,
in quanto variazioni delle lavorazioni non sono sem-
pre immediatamente riscontrabili: si pensi a un’azien-
da di autotrasporto inquadrata al settore Industria che
ha sempre effettuato la manutenzione dei propri mez-
zi e che oggi, nella stessa officina, effettua anche la
manutenzione a favore di ditte terze. In questo caso,
pur se il rischio in apparenza è lo stesso, è iniziata una
nuova lavorazione prevista dalla voce 6412 (riparazio-
ne di autocarri e autotreni) mentre in precedenza la
stessa attività era da considerare complementare
all’autotrasporto, come espressamente previsto dalla
voce 9121 della Tariffa premi Industria, in combinato
disposto con il sottogruppo 9120 (“Trasporto di merci
compresa, se effettuata congiuntamente, la manuten-
zione dei veicoli”).
Ove vengano poi denunciate retribuzioni su un riferi-
mento tariffario che in realtà è cessato e ciò provochi
la corresponsione di un premio superiore al dovuto,
non si potrà ottenere alcun rimborso dall’Istituto assi-
curatore poiché l’art. 10 comma 3 delle Modalità di ap-
plicazione delle Tariffe premi INAIL 2019 (MAT) preve-
de che “in caso di tardata o omessa presentazione del-
le denunce di variazione che abbia comportato la liqui-
dazione ed il pagamento di un premio maggiore di
quello effettivamente dovuto i relativi provvedimenti
decorrono dal primo giorno del mese successivo a
quello di presentazione della denuncia”.
Una volta acclarato che le lavorazioni sono le stesse,
occorre procedere alla suddivisione degli imponibili
fra le varie voci di tariffa. A tal fine, riveste particolare
importanza la consultazione della documentazione
che viene richiesta dall’INAIL durante i controlli ispet-
tivi: si pensi alle rilevazioni del rumore in azienda che
indicano la mansione di ogni lavoratore e soprattutto
la sua occupazione giornaliera. Non sfugge che, ove in
tali rilevazioni sia indicato che un soggetto opera, sia

pur saltuariamente, nei reparti produttivi, non potrà
essere assicurato interamente alla voce 0722 prevista
unicamente per gli impiegati amministrativi.
È poi molto utile conoscere le indicazioni date dall’Isti-
tuto assicuratore a proposito della nuova tariffa dei
premi, fornite con la circolare n. 28/2021. A titolo esem-
plificativo, si pensi poi al fatto che un Responsabile del
servizio di prevenzione e protezione non possa essere
normalmente ricompreso nella voce 0722, ma può tro-
vare riferimento alla voce 0723 prevista per i soggetti
che accedono ai reparti produttivi (FAQ INAIL del 12 lu-
glio 2019).
Ove i lavoratori effettuino promiscuamente le varie at-
tività occorre stabilire l’incidenza temporale delle va-
rie occupazioni. In caso di dipendenti aziendali che ef-
fettuano la manutenzione di macchinari adibiti a lavo-
razioni diverse, si dovrà prestare la massima attenzio-
ne nella suddivisione degli imponibili. Laddove si ri-
tenga di variare l’adibizione di singoli lavoratori rispet-
to alle autoliquidazioni precedenti, sarà opportuno te-
nere traccia delle motivazioni che hanno portato a ta-
le scelta, dal momento che in sede di controlli ispettivi
la prima verifica sarà la richiesta del cosiddetto “detta-
glio dell’autoliquidazione”, che consiste nella suddivi-
sione degli imponibili fra le varie voci per ciascun la-
voratore; il funzionario di vigilanza domanderà perciò
ragione di eventuali cambiamenti da un anno all’altro.
Eventuali errori che provochino un pagamento di pre-
mio inferiore al dovuto comporteranno da parte
dell’Istituto assicuratore in sede di verifica ispettiva ri-
chieste di premi per differenza di tasso maggiorate
dalle sanzioni civili per evasione. È il caso, ad esempio,
di un’azienda con inquadramento al settore Industria
che effettua lavorazioni di tornitura a sé stante (voce
62 40 tasso medio 19,55 per mille) e di carpenteria con
posa in opera (voce 6211 tasso medio 82,85 per mille).
Ove alcuni dei lavoratori impegnati nelle lavorazioni di
carpenteria vengano invece assoggettati al tasso pre-
visto per la tornitura (sensibilmente inferiore), in sede
di verifica ispettiva il funzionario di vigilanza indiche-
rà le retribuzioni omesse per differenza di tasso e su
tali imponibili l’Istituto richiederà le differenze pre-
miali con le somme aggiuntive già indicate.
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